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I metalmeccanici 
discutono il contratto 
e un piano di lotte 
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Morto a Parigi 
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Contro le speculazioni sui documenti delle Br 

Pubblicare tutto nel rispetto 
delle esigenze dell'inchiesta 

Prese di posizione di esponenti democristiani, socialisti, repubblicani e socialdemocratici - Il giudizio di 
Di Giulio - Il settimanale « L'Espresso » anticipa brani delle « confessioni » di Aldo Moro ai suoi carcerieri 

E* tempo di diradare il 
polverone. Qualcuno, con 1* 
arrivo dell'autunno, ricomin­
cia a distribuire i foschi 
« materiali > dei 55 giorni 
della tortura di Aldo Moro. 
Scopo evidente: surriscalda­
re al massimo i motivi di 
frizione e di scollamento tra 
le forze democratiche e co­
prire con una valanga di 
fango gli attuali rapporti 
politici. Parlammo per pri­
mi di cinica gestione politi­
ca, di vera e propria secon­
da fase della tragedia di 
Moro. Ma soprattutto dicem­
mo — esercitando la massi­
ma pressione sul governo — 
che l'unico modo per difen­
dere la democrazia era agi­
re, ridare slancio alle inda­
gini, scoprire gli assassini e 
i loro complici Ed ecco il 
fatto nuovo. Le forze del­
l'ordine riescono a mette­
re le mani su una centrale 
e sul suo archivio, chiara­
mente connessi alla gestione 
della seconda fase Moro. Era 
la cartina di tornasole. Se 
lo scopo di certe forze era 
solo quello di conoscere la 
verità sul complotto, era il 
momento di esprimere sod­
disfazione e di incoraggiare 
gli inquirenti ad andare fi­
no in fondo. Invece no. Pren­
dendo spunto dall'atteggia­
mento di riservatezza man­
tenuto, una volta tanto, su 
una operazione ancora in 
corso, è iniziata una campa­
gna di stampa che si incen­
tra sull'ipotesi che si cer­
cherebbe di sottrarre i ma­
teriali alla magistratura per 
consentire al governo di ap-

Diradare 
il polverone 

porre il segreto politico mi­
litare, se non addirittura per 
far sparire elementi compro­
mettenti. 

^E' vero che in un paese 
come questo, con l'esperien­
za che abbiamo di tanti mi­
steri e di infiniti intrighi,' 
si può immaginare qualun­
que cosa. Né vogliamo dire 
che tutti i giornali che si 
sono mossi in questo modo 
lo hanno fatto per motivi 
poco chiari. Ma colpisce la 
assoluta mancanza di dati 
di fatto, di prove. E allora? 
Allora succede che, in que­
sto modo, quello che è stato 
un successo notevole nella 
lotta all'eversione viene tra­
sformato in un oscuro epi­
sodio di illegalità, inquina­
mento e prevaricazione. E* 
un fatto non nuovo: sono 
un paio d'anni che si tenta 
di far apparire nero il bian­
co. Vengono le smentite del 
governo e della magistratu­
ra: gli atti li ha il magi­
strato, non è stata sollevata 
questione di segreto (ì fa­
mosi «omissis»). Ma la 
campagna continua. -

Avviene, poi, questa in­
credibile deformazione: si 
fa coincidere la verità con 
il contenuto del « verbale » 
delle Br. Si parla di quel 
verbale quasi come di un 
atto giuridico. come acca­
drebbe per un processo a 

porte chiuse in cui l'impu­
tato parla e confessa lìbe­
ramente. Si dimentica sem­
plicemente che non c'è stato 
alcun processo, c'è stato solo 
un v sanguinoso • sequestro, 
una prigionia allucinante, 
un'evidente tortura, se non 
altro psicologica, sul prigio­
niero e una « verbalizzazio-
ne» a completo libito dei 
suoi carnefici. Perchè ci si 
comporta in questo modo. 
specie da parte di chi quo­
tidianamente si fa apologeta 
dello Stato di diritto e del 
garantismo? ' 

E' tempo dunque di di­
radare il polverone. Per que­
sto anche noi riteniamo che, 
nei modi e nei tempi sugge­
riti al magistrato dalle esi­
genza dell'indagine e dalle 
procedure giuridiche, si de­
ve pubblicare l'archivio bri. 
gatista: come corpo del rea­
to. come prova della spie­
tatezza e del disegno politi­
co dei criminali. E aggiun­
giamo. per la chiarezza: se 
in quei « documenti > vi so­
no elementi riguardanti le 
questioni adombrate nelle 
rivelazioni dì stampa (piaz­
za Fontana, gli « omissis » 
sul 1964. la Lockheed, ecc.) 
che vengano fuori. I " fatti 
di cui si parla coinvolgono 
uomini del potere e governi 
o monocolori o di centro­
sinistra. Siamo l'unico par­

tito che possa dire tranquil­
lo: fuori tutta la verità. E 
non crediamo proprio che 
avremo da rettificare giudi­
zi politici, dato che l'essen­
ziale (l'essenziale politico) 
è già perfettamente noto, 
come è noto che quegli scan­
dali, ' quegli oscuri episodi 
noi li abbiamo denunciati 
e combattuti, con le armi 
della democrazia e della 
legge. 
e Ci siamo battuti aspra­
mente in ogni epoca per la 
verità e, perciò, contro gli 
t omissis » su ogni tipo di 
trama, contro gli insabbia­
menti. E* dagli anni '60 che 
ci battiamo contro l'uso di 
regime del segreto dì Stato: 
e non senza risultati se si 
è giunti ad un ordinamento 
ben più garantista di tale 
istituto. Abbiamo, quindi, 
tutta l'autorità morale e po­
litica w r dire: avanti, nes­
suna debolezza verso le vio­
lenze e i ricatti degli evèr-
sori e le manovre dei loro 
mandanti e utilizzatori. 

P.S. — Quanto sopra lo 
avevamo scritto prima di 
venire a conoscenza delle 
anticipazioni su stralci del 
• verbale > Moro che saran­
no pubblicati dall'Espresso. 
E' bene che tutti leggano. 
Chiunque, di fronte al ca­
rattere perfino grottesco dèi 
giudizi fatti pronunciare al 
prigioniero, si renderà con­
to della strumentalità poli­
tica dell'operazione imbasti­
ta dalle Br e dai loro ispi­
ratori. 

Un programma di agitazioni per creare pesanti disagi 

Gli «autonomi» oggi in sciopero 
sui treni, le navi e i traghetti 

I ferrovieri si fermano alle 21 - Negli aeroporti le astensioni a partire dal­
le 11 - Lama « Queste lotte attentano ai sindacati unitari e alla democrazia i 

ROMA — Scatta oggi la gior­
nata dei < grandi disagi > nei 
trasporti. Vediamo il prò 
gramma messo a punto dagli 
e autonomi » dicendo suoito 
che l'Alitalia ha fatto -sa 
pere che l'attività non su 
birà variazioni di rilievo e 
le Ferrovie che t particolare 
cura sarà messa per assicu­
rare la marcia dei convogli 
a lungo percorso »: 
• I treni si fermeranno dal­
le 21 di oggi fino alla stessa 
ora di domani mercoledì. 
• Gli scioperi negli aeropor­
ti cominciano oggi alle ore 11 
e dureranno 24 ore cosi arti­
colate: i piloti, gli assisien 
ti e i tecnici di volo si asten 
sono dal lavoro dalle 13 alle 
15 sui voli a lungo ragc.o 
dell'Alitalia in partenza da 
Roma; dalle 18 alle 20 su 

quelli a corto raggio e dalla 
20 alle 22 sui voli Itavia in 
partenza da Roma. Domani 
mercoledì sciopero sui voli 
Atì da Roma e Napoli dal 
le 9 alle 11 e su quelli Ali-
sarda in partenza da Olbia 
dalle 8 alle 10. 
• Gli autoferrotranvieri (non 
dovrebbero esserci grossi di­
sagi se non in alcune città 
meridionali) terminano le lo­
ro agitazioni alla mezzanotte 
• Le stesse modalità lan 
no attuato i sindacati < auto 
nomi » dei marittimi che cioc­
cano i traghetti della Tir.-e-
nia in partenza da Civitavec­
chia e da Genova. 

Cosa vuol dire questa onda­
ta di lotte? Cosa c'è dietro? 
Sono le domande che Paese 
Sera ha posto a Luciano La­
ma. < Questi scioperi sono un 

attentato non soltanto al mo­
vimento sindacale unitario, 
ma alla democrazia e allo 
stesso diritto di sciopero di 
lutti i lavoratori» — è la ri­
sposta del segretario della 
CGIL che aggiunge: e Ci so 
no dei dirigenti di questi sin­
dacati che parlano aperta­
mente della necessità di arri­
vare a una regolamentazio­
ne giuridica del diritto di scio 
pero, perchè questo permet 
terà a quei parlamentari che 
sono per il sindacalismo auto­
nomo (e ce ne sono) di di­
fendere la linea di queste or­
ganizzazioni corporative ». Ec­
co perchè, secondo Lama. 
l'obiettivo degli autonomi 
« mira a spostare a destra 
l'asse politico del paese, eser­
citando sollecitazioni e provo 
cazioni sull'opinione pubblica». 

Questo tipo di iniziative han­
no, dunque, precise coperture 
politiche e trovano anche nel 
governo qualcuno che strizza 
loro rocchio. Lama chiama in 
causa direttamente il ministro 
dei trasporti Vittorino Colom­
bo che «dopo aver stipulalo 
un accordo con i ferrovieri, 
che era difficile far passare 
alla base Ita fatto balenare 
agli autonomi la possibilità di 
concessioni particolari. E non 
c'è dubbio che gli accordi per 
gli ospedalieri sono stati mes­
si in dubbio da concessioni 
successivamente fatte ai me­
dici (sindacati autonomi an­
che qui). Idem per le grandi 
pensioni, i magistrati... ». 

Di qui la necessità di e fa­
re appello diretto ai lavora­
tori perche facciano fallire 
questi scioperi ». 

per favore restate così 
i"1! SIAMO sinceramente 
^ divertiti quando l'altro 
giorno abbiamo appreso 
dall'Agenzia Italia che 
fon. Cossiga, dopo avere 
rifiutato come un indeco­
roso « contentino » l'Invi-
to rivoltogli di entrare a 
far parte della Direzione 
de prima ancora che si riu­
nisse ti Consiglio naziona­
le scudocrociato, ha ag­
giunto (naturalmente 
scherzando) che essendo 
stato finora risparmiato 
aa Fortebraccto, non gra­
diva che proprio ora not 
cominciammo a prender 
cela con lui. A parte il fat­
to (questa è davvero la ve­
rità) che non riusciamo a 
immaginare qualcuno U 
quale st preoccupi più che 
tanto del nostro giudizio. 
desideriamo tuttavia che 
l'on. Cossiga sappia che 
(sarà un destino) ancora 
una volta ci ha pienamen­
te accontentati. Egli ha 

fatto bene a dire no. quan­
do Ventrata in Direzione, 
per il modo come gli veni­
va offerta, gli è apparsa 
un espediente compensa-
torio, goffo e umiliante, 
mentre si è comportato 
con dignità e con intelli­
genza politica quando, al 
la fine del Consiglio, chia­
matovi all'unanimità e da 
solo, i tornato sul suo ri­
fiuto e ha accettato l'alto 
incarico offertogli. Alla 
monterà di Mino Maccari, 
diremo a Cossiga: « Ono­
revole, facciamo voti — 
che le somiglino t nipoti ». 

Esprimiamo senza reti­
cenze questo nostro com 
piacimento, spinti anche 
da quanto abbiamo letto 
domenica sul giornali e in 
particolare su ala Repub 
blica*. A parte quanto 
hanno dichiarato sui co­
munisti e sul rapporti con 
i comunisti Andreotti e 
Zaccagninl, che sono, per 

così dire, i due capitila, t 
un fatto che nella DC le 
prese di posizione più favo­
revoli a noi (sia pure di to­
no e di argomento diverso) 
vengono tutte dai pai fi­
ni. se ci capite: vogliamo 
dire dalle intelligenze più 
sottili, dalle culture più 
aggiornate, dalle attenzio­
ni più sensibili. Da un 
Granelli a un Bodrato, da 
un De Mita a un Pisanu 
a un Bassetti (ci dispiace, 
ma ne dimentichiamo si­
curamente qualcuno), voi 
sentirete anche espressio­
ni fortemente critiche net 
nostri confronti, ma sem­
pre formulate con la con­
siderazione e col rispetto 
che si debbono ad avver­
sari puliti e leali, cultural­
mente degni e ormai poli-
ticamente ineccepibili. Noi 
sappiamo di esserci sem­
pre meritati questi ricono 
scimenti, ma oggi nessuno, 
tra i de migliori, si sente 

più di negarceli 
Questa situazione, quale 

che siano i suoi sviluppi 
avvenire, non è priva di 
un lato per noi altamen 
te preoccupante: che una 
bella mattina « gli altri », 
cioè i bisonti, i rozzi, i vol­
gari e qualcosa di ben peg­
gio. si sveglino inclini al­
la ragione e alla finezza. 
Va a sapere. Così, mentre 
ci auguriamo che nel cam 
pò avverso i nostri estima­
tori st accrescano di gior­
no in giorno, speriamo vi­
vamente che a Cielo ci ri­
sparmi lo spettacolo di un 
Gava, di un Donat Cottin, 
non diciamo convertiti, ma 
anche soltanto resi più 
morbidi nei confronti dei 
comunisti. Restino ciò che 
sono, per favore: insensi­
bili, grezzi, ignoranti e ar­
retrati Se un Fanfani si 
alza con dei dubbi, è la 
rovina. 

Fortobraoeio 

ROMA — Dopo le secche 
smentite sulle « voci » secondo 
cui il governo sarebbe inter­
venuto per vincolare col € se­
greto di Stato » i documenti 
rinvenuti dai carabinieri nei 
covi delle BR a Milano, ieri 
U dibattito politico sull'argo­
mento si è arricchito di nuo­
ve prese ' di posizione. Nella 
gran parte di esse si auspica 
la pubblicazione del cosiddet­
to « dossier Moro », cioè del 
verbale del < processo » a cui 
le BR hanno sottoposto il pre­
sidente della DC prima di as­
sassinarlo. In questo senso 
sono intervenuti il presidente 
del consiglio nazionale della 
DC, Piccoli, l'on. Bodrato. a 
nome della segreteria demo­
cristiana, il socialista Balsa­
mo. il repubblicano Mamml. il 
compagno Fernando Di Giu­
lio, vice-presidente dei depu­
tati comunisti. Per il PSDI si 
registra un editoriale dell'U­
manità. 

Ieri sera il settimanale L'E­
spresso ha intanto anticipato 
quello che definisce «una se­
rie di stralci delle "confes­
sioni " di Moro alle Brigate 
rosse », che verranno pubbli­
cate nel prossimo numero e 
di cui riferiamo in altra par­
te del giornale. 

Piccoli ha commentato mol­
to positivamente l'operazione 
condotta a Milano, giudicata 
come « una prima risposta al­
la richiesta di far luce». E* 
dovere dei cittadini e dei par­
titi far si che forze dell'or­
dine e magistratura percorra­
no questa «strada giusta», 
senza intralciare il loro com­
pito tcon falsi sospetti ed il­
lazioni ». Piccoli si è cosi e-
spresso a favore della richie­
sta che i « cosiddetti atti del 
processo a Moro vengano fat­
ti conoscere all'opinione pub­
blica ». La decisione appar­
tiene all'autorità giudiziaria — 
ha detto — ma al € continuo 
lancio di insinuazioni» è pre­
feribile « una sollecita pubbli­
cazione di ciò che si è trovato 
nel covo ». Avremo cosi modo 
di conoscere « il vero volto 
dei brigatisti » e di capire « la 
efferatezza » di un « proces­
so » in cui l'accusato è conti­
nuamente minacciato di morte. 

Bodrato. dal canto suo. do­
po aver messo in luce come 
ia tendenza a strumentalizza­
re la vicenda continui, nono­
stante le smentite del gover­
no e. per quanto riguarda la 
DC, di Zaccagnini. ha detto 
che, fatte salve le esigenze 
del segreto istruttorio, «è ne­
cessario rendere pubblici i do­
cumenti di un " processo " che 
rappresenta il momento più 
sconvolgente di una tragedia 
che non dobbiamo dimentica­
re, e che dà all'assassinio dél-
Yon. Moro i contorni di uno 
spietato delitto politico*. 

L'unica strada percorribile 
cria parte di chi non ha nul­
la da temere della verità» è 
quella della chiarezza, onde 
resti evidente che l'attentato 
a Moro è stato un attentato 
€ contro la nostra civile con­
vivenza e contro lo Stato de­
mocratico ». 

« Nulla può essere nascosto 
al Parlamento ed al Paese » 
— ha dichiarato il presidente 
dei deputati socialisti Balza-
mo — perché «è in gioco la 
credibilità delle istituzioni ». 
Dietro l'assassinio di Moro — 
ha aggiunto — c'è il più gra­
ve attacco alle nostre istitu­
zioni ed è quindi essenziale 
conoscere « tutta la verità ». 

II vice segretario del PSI, 
on. Signorile, ha affermato 
che per la serenità del di­
battito politico è necessario 
pubblicare i documenti sul ca­
so Moro. Egli ha aggiunio 
che comunque si tratta di -m 
« interrogatorio fatto a Moro 
e quindi non può essere con­
siderato in alcun modo un 
documento sul quale imbasti­
re delle polemiche e delle 
speculazioni. Esso è stato fat­
to in condizioni obiettive di 
costrizione ». 

« Siamo profondamente con­
vinti — ha concluso Signorile 
— che un passo importante 
per tranquillizzare gli italia­
ni — la possibili; pubblicazio-

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 ALCUNI STRAL­
CI DEI DOCUMENTI TRO­
VATI NEL COVO BR DI MI­
LANO SUL e PROCESSO • A 
MORO 

Oggi Berlinguer giunge nella capitale jugoslava 

Il documento 
sui colloqui 

fra PCI e PCUS 
Lungo colloquio tra Breznev e il segretario generale del PCI 
Ampio scambio di opinioni sui principali problemi internazionali 

1 

• 

Lmi «gas k 

MOSCA — Breznev t Berlinguer durante il colloquio al Cremlino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'incontro al 
Cremlino tra Berlinguer e 
Breznev è durato oltre due 
ore nello studio del segre­
tario generale del CC del 
PCUS. dalle 11 alle 13. ed 
è stato immediatamente re­
so noto dalle fonti di infor­
mazione del governo sovie­
tico. Dal testo del comuni­
cato ufficiale — pubblicato 
con grande evidenza nella 
prima pagina delle < Isve-
stia » ed illustrato da una 
foto delle due delegazioni — 
molti commentatori occiden-
tali presenti a Mosca hanno 
subito colto l'importanza po­

litica che viene attribuita al­
la visita del segretario del 
nostro partito per i temi di 
portata europea e mondiale 
che sono stati affrontati. 
« Breznev e Berlinguer — è 
detto nell'informazione uffi­
ciale — hanno espresso la 
loro preoccupazione per le 
difficoltà intervenute nel­
la situazione m o n d i a l e 
ed hanno sottolineato la 
loro • convinzione che l'in­
teresse della pace mon­
diale e la sicurezza dei po­
poli richiede un energico im­
pulso alla lotta per il con­
solidamento e l'approfondi­
mento della distensione inter­
nazionale». La nota sottoli­

nea lo sviluppo positivo dei 
rapporti tra PCUS e PCI. 

« Al colloquio, che si è svol­
to in una atmosfera amiche­
vole e da compagni — si di­
ce in conclusione — hanno 
partecipato per il PCUS 
Suslov, Ponomariov e Alek-
sandrov, per il PCI Rubbi e 
Tato ». 

Letto più volte alla radio 
e alla TV il comunicato è 
stato diffuso in tutti i canali 
della Tass, ripreso dalle agen­
zie internazionali e dalle sta­
zioni radio. Un risalto an­
cora maggiore è stato dato 
al comunicato congiunto 

(Segue in ultima pagina) 

La sentenza emessa a tarda notte 

Habib Achour condannato 
a 10 anni di lavori forzati 

La stessa pena per un altro dirigente sindacale tunisino 
ULTI M'ORA 

TUNISI — La Corte di sicu­
rezza dello Stato nella sua 
sentenza emessa nella tarda 
notte ha condannato Habib 
Achour a dieci anni di lavori 
forzati. Un altro dirigente 
sindacalista, Ghorbal ha avu­
to dieci anni di lavori forzati. 

Mentre il presidente della 
corte stava leggendo la sen­
tenza, Habib Achour è stato 
coito da malore. Egli soffre 
di diabete. Subito soccorso si 
è riavuto dopo un quarto 
d'ora rientrando in aula. 
L'udienza non ha subito che 
una breve interruzione. 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Con inquietudine. 
con speranza, con timore, da 
ieri mattina fino a tarda not­
te i tunisini hanno atteso di 
conoscere la sentenza del tri­
bunale speciale < per la si­

curezza dello Stato» al ter­
mine del processo contro i 
dirigenti della centrale sinda­
cale UGTT. 

Ritiratasi in camera di con­
siglio alle 11 del mattino, la 
Corte vi è restata fin dopo il 
tramonto e ben oltre, ininter­
rottamente, per ore e ore. 
smentendo così le previsioni 
di quanti si attendevano una 
sentenza rapida e addirittu­
ra t prefabbricata ». e metten­
do a durissima prova la re­
sistenza dei familiari, del pub­
blico. dei giornalisti, tutti ac­
campati alla meglio nell'aula 
e nel giardino circostante. 

Mentre telefoniamo, la Cor­
te è ancora riunita e i cro­
nisti non possono far altro che 
abbandonarsi a supposizioni 
tanto vane quanto contraddit­
torie, ad analisi e previsioni 
circa le prospettive del «do-
po-processo» e a discussioni 

in cui le diverse passioni po­
litiche si scontrano con cre­
scente durezza. 

La seduta del mattino, che 
ha concluso il dibattimento, è 
stata drammatica. Invitati a 
dire se si ritenevano colpe­
voli o innocenti, i trenta im­
putati hanno tentato di pro­
nunciare brevi interventi po­
litici. protestando contro le 
irregolarità processuali, de­
nunciando maltrattamenti e 
torture, ma ne sono stati im­
pediti dal presidente. 

Con voce alta e forte, Ha­
bib Achour ha detto: e Sono 
sfato privato dei miei avvo­
cati. L'istruttoria non è finita, 
i testimoni non sono stati 
ascoltati, ì confronti non han­
no avuto luogo. E' peggio che 
sotto i francesi ». 

Arminìo Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Una mentalità di regime 
Il responsabile per la cul­

tura e l'informazione del PSI. 
Claudio Martelli, ha rilascia­
to al Settimanale un'intervi­
sta contenente affermazioni 
che si stenta a credere vere. 
Ecco per esempio in quali ter­
mini Martelli si esprime a 
proposito della presenza dei 
socudisti all'interno della Rai-
TV: « Massimo Fichera, di­
rettore della Rete 2, ci ha 
chiesto qualche mese per cor­
reggere fi tiro e adeguarsi alla 
nuova realtà socialista^ Con 
Andrea Barbato (direttore 
del TG-2, ndr) il discorso è 
chiuso: era stato indicato da 
noi e dal PRI. Una cosa è 
certa: il TG-2 tutto è tranne 
che socialista». E ancora: 
« il PCI non s'accontenta: ora 
briga per avere un vicediret­
tore al TG-1. I comunisti 
stanno cambiando tattica: 
dal pluralismo tra le reti, 
adesso predicano il pluralismo 
nelle reti ». 

Lasciamo pure da parte 
quest'ultima sfrontata bugia, 

che Martelli ripete spesso: tut­
ti sanno infatti che la po­
sizione dei comunisti è stata 
fin dall'inizio decisamente 
contraria alla attuale spar­
tizione della RAI-TV in aree 
ideologiche e politiche chiu­
se, fonte e supporto di ogni 
pratica lottizzatrice. Ma è 
soprattutto ti tono padrona­
le e sprezzante, tra ronfine e 
la minaccia, con cui st parla 
della R*te e del TG-2. e dei 
loro attuali dirigenti, quello 
che deve sorprendere e preoc­
cupare, Si sentono spesso la­
menti e timori sui pericoli di 
« regime » cui porterebbe la 
intesa tra le forze democrati­
che. e in particolare la pre­
senza del PCI nella maggio­
ranza, Ebbene, rileggetevi le 
parole di Martelli: ecco dove 
sta davvero una mentalità di 
regime! 

E del resto tracce evidenti 
se n'erano già notate nei rim­
brotti rivolti da/r A vanti! al 
Corriere della Sera per non 

essersi mostrato sufficiente­
mente anticomunista nel com­
mentare il viaggio di Berlin­
guer a Parigi. Mosca e Bel­
grado. Domenica, poi, la stes­
sa sorte è toccata perfino al 
presidente del Consiglio, a 
causa di alcune risposte date 
a una radio tedesco-occiden­
tale, Questa volta è sceso in 
campo addirittura U compa­
gno Craxi, dichiarandosi di­
spiaciuto per t giudizi posi­
tivi espressi nei confronti del-
Veurocomunismo. Riesce dav­
vero difficile capire perchè 
tanta acrimonia se un mode­
rato, un uomo non di sinistra, 
come Andreotti afferma dt 
guardare con interesse alla 
prospettiva di una collabo­
razione tra i comunisti oc­
cidentali, i socialisti e le 
forze socialdemocratiche. Rie­
sce difficile, a meno di pen­
sare che su tutto prevale un 
miope interesse di concor­
renza, di partito, di bottega, 
come st diceva una volta, 

Sugli scopi 

del viaggio 

intervista 

al TG-2 
del segretario 

del PCI 
ROMA — Il TG 2 ha tra­
smesso ieri sera un'inter­
vista concessa dal com­
pagno Enrico Berlinguer 
al corrispondente della 
RAI-TV da Mosca, Deme­
trio Volclc. Ecco il testo 
delle domande e delle ri­
sposte. 

— Come ha trovato il pre­
sidente Breznev? 

a Mi è sembrato in buona 
salute ». 

— Il suo viaggio ha provo­
cato numerose interpretazioni, 
alcune amichevoli, altre de­
cisamente no. Non si tratte­
rebbe, si dice, solo di una 
normale ripresa ' dell'attività 
internazionale del vostro par­
tito, ma la sua venula qui 
avrebbe anche qualche moti­
vo per ora sconosciuto. Le 
tappe ili Parigi e di Belgrado 
sarebbero, in altre parole, so­
lo una copertura diplomatica 
per la sosta a Mosca. Si trat­
ta di fantapolitica o i vostri 
colloqui hanno avuto una di­
mensione che supera i nor­
mali contatti tra i parliti co­
munisti? 

« Si traila di fantapolitica, 
come lei dice. I tre viaggi 
hanno coinciso, perchè han­
no coinciso gli inviti che mi 
sono stati rivolti dai dirigen­
ti dei parliti dei ire paesi che 
ho visitato. Tuttavia la coin­
cidenza ha un significato, nel 
senso che sottolinea il fatto 
che il nostro partito, essendo 
un partito autonomo che in 
piena autonomia sviluppa la 
propria politica, attua i pro­
pri conlatti e le proprie re­
lazioni internazionali in mol­
teplici direzioni, perchè que­
sta autonomia non diventi 
isolamento. Si è trattato di un 
partito comunista che lavora 
in un paese capitalistico e 
che si trova particolarmente 
vicino alle condizioni cui noi 
lavoriamo: il Parlilo comuni­
sta francese. Si è trattato del 
partilo comunista del più 
grande paese socialista: l'U­
nione Sovietica; e si tratterà, 
domani, di un incontro con 
la Lega dei comunisti jugosla­
vi, e quindi un paese non al­
lineato ». 

— Parlando con Suslov, ma 
soprattutto con Breznev, ave­
te esaminato probabilmente 
aspetti su cui esiste identità 
di vedute o almeno nna cerla 
convergenza, così come pro­
babilmente sono state affron­
tale anche questioni so cui e-
sistono diversità di sostanza, 
diversità di accento. Quali so­
no questi problemi? Lei or­
mai manca da Mosca da qua­
si un anno; in questi mesi vi 
sono siale convergenze o in­
vece il divario tra le diversi-
concezioni del socialismo è 
addirittura aumentalo? 

e Abbiamo constatalo l'esi­
stenza di importanti punii di 
convergenza, particolarmente 
per quanto riguarda la neces­
sità di (orli impegni per ri­
muovere gli ostacoli che si 
oppongono allo sviluppo del 
processo di distensione, alla 
riduzione degli armamenti e 
alla promozione di un'ampia 
coopcrazione economica sul 
piano internazionale. Da que­
sto punto di tisla abbiamo 
rilevalo la necessità che si 
sviluppi una collaborazione 
tra forze di ispirazione di­
versa, particolarmente nclV 
Europa occidentale, sottoli­
neando il ruolo del movimen­
to operaio occidentale in tul­
le le sue componenti e met­
tendo in rilievo anche il ruo­
lo dei paesi non allineati ». 

— E le diversità? 
« E* noto che queste diver­

sità esistono, che si riferi­
scono ad alcuni aspetti essen­
ziali della concezione del so­
cialismo. Queste diversità con­
tinuano ad esistere ». 

— Dunque nessun avvicina" 
mento, né alcun ulteriore ap­
profondimento di queste di­
versità? 

* Questi colloqui ci hanno 
permesso di comprendere me­
glio le rispettive posizioni an­
che su questi problemi e so­
prattutto di illustrare ai com­
pagni del PCUS non soltanto 
la nostra concezione di una 
via italiana originale al so­
cialismo. ma anche la nostra 
visione dei problemi del so­
cialismo nel mondo ». 

— Ave le parlalo del proble­
ma cinese? 

« Si. Si è parlato anche, na­
turalmente, del problema ci-

(Segue in ultima pagina) 


